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Premessa

Il Consiglio di Amministrazione del Fondo Pensioni del Gruppo Banco Popolare, nel 
corso della riunione del 20/09/2024, nel rispetto delle indicazioni statutarie e delle 
deliberazioni preliminari assunte ai sensi dell’art. 3 della Deliberazione COVIP del 9 
dicembre 1999, ha deliberato di procedere alla selezione di soggetti a cui affidare la 
gestione delle risorse liquide dei 4 Comparti Obbligazionari e dei 4 Comparti Azionari, 
ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs n. 252/05 e successive modifiche e integrazioni.

Il Fondo Pensione ha così provveduto a selezionare 2 gestori a cui, a far data dal 1 
aprile 2025, sarà affidata la gestione delle risorse liquide dei 4 Comparti Obbligazionari 
e 2 gestori a cui, sempre a far data dal 1 aprile 2025, sarà affidata la gestione delle 
risorse liquide dei 4 Comparti Azionari. 
Mentre la durata dei mandati manterrà l’attuale scadenza di 3 anni, le caratteristiche 
dei mandati in affidamento, a seguito della revisione triennale della Politica di 
Investimento ed alla modifica dell’Asset Allocation Strategica, subiranno alcune 
variazioni rispetto a quanto attualmente in essere. 



Dal 1 aprile 2025 alcune novità: cosa cambia e perché  (1/5)

Cambieranno alcuni gestori a cui affidare la gestione delle risorse liquide dei                    
4 Comparti Obbligazionari e dei 4 Comparti Azionari, come da schema a seguire.



Dal 1 aprile 2025 alcune novità: cosa cambia e perché  (2/5)

Cambierà il benchmark di riferimento dei mandati Obbligazionari, come da schema a 
seguire.



Dal 1 aprile 2025 alcune novità: cosa cambia e perché  (3/5)

In sintesi, il cambio del benchmark obbligazionario porterà ad un miglioramento dello 
standing creditizio grazie ad un incremento dell’investimento in titoli governativi che 
crescerà del 5% (dall’80% all’85%) e ad una contestuale riduzione della componente 
corporate che diminuirà del 5% (dal 20% al 15%), mantenendo comunque una 
prevalenza di emittenti europei.
Facendo sempre riferimento agli emittenti governativi si avrà poi una maggiore
diversificazione grazie all’inserimento sia di titoli governativi USA sia di titoli 
governativi europei legati all’inflazione.



Dal 1 aprile 2025 alcune novità: cosa cambia e perché  (4/5)

Cambierà il benchmark di riferimento dei mandati Azionari, come da schema a 
seguire.



Dal 1 aprile 2025 alcune novità: cosa cambia e perché  (5/5)

In sintesi, il cambio del benchmark azionario, porterà ad un incremento del 5% 
(dall’85% al 90%) della componente azionaria e ad una contestuale riduzione del 5% 
(dal 15% al 10%) della componente obbligazionaria governativa. 
Relativamente alla componente azionaria, con l’obiettivo di migliorare la 
diversificazione e ridurre la rischiosità,  si è provveduto a riallineare il portafoglio a 
quello che è lo standard di mercato, attraverso: 

• l’inserimento di un indice globale dei paesi sviluppati coperto dal rischio cambio; 
• l’inserimento di un indice specifico relativamente alle Small e Mid Cap Italia, 

funzionale a modulare e rafforzare la diversificazione; 
• un modesto incremento dell’indice “Emergenti € unhedged” per cui si è ritenuto non 

conveniente la copertura di valute periferiche limitandole in ogni caso ad una frazione 
minoritaria. 



Dal 1 aprile 2025: quale impatto avremo sui nostri Ambiti?

Nelle pagine seguenti vengono poi riportate alcune simulazioni che hanno l’obiettivo di 
far comprendere ad ogni aderente di ciascun Ambito quale sarà, a far tempo dal 1 aprile 
2025, l’impatto generato dal cambio dei benchmark.

E’ stato così rappresentato, per ogni Ambito e Comparto, uno schema in cui per ogni 
singola Asset Class viene posto in evidenza:

• nella prima colonna la rappresentazione indicativa del peso percentuale delle 
singole Asset Class che riportano al benchmark attuale e, ove presenti, il peso 
percentuale dei Fondi Immobiliari non quotati (con i dati in essere al 31 gennaio 
2025).

• nella seconda colonna la rappresentazione indicativa del peso percentuale delle 
singole Asset Class che riporteranno, a far tempo dal 1 aprile, al nuovo benchmark.  
In questo caso ed ove presenti, il peso percentuale dei Fondi Immobiliari non 
quotati è stato mantenuto invariato (utilizzando i dati in essere sempre al 31 
gennaio 2025).



Quale impatto sull’Ambito Obbligazionario BP  (1/2)



Quale impatto sull’Ambito Azionario BP  (2/2)



Quale impatto sull’Ambito Obbligazionario BPL  (1/2)



Quale impatto sull’Ambito Azionario BPL  (2/2)



Quale impatto sull’Ambito Obbligazionario BPN  (1/2)



Quale impatto sull’Ambito Azionario BPN  (2/2)



Quale impatto sull’Ambito Obbligazionario CB+LUPILI  (1/2)



Quale impatto sull’Ambito Azionario CB+LUPILI  (2/2)



Grazie per il tempo che ci hai dedicato. 

Laddove vi fossero ancora dei dubbi, se qualche argomento trattato non fosse stato 

sufficientemente chiaro e necessitassi di ulteriori informazioni, gli Uffici del Fondo 

Pensioni sono sempre a disposizione degli Iscritti all’indirizzo e-mail 

fondopensionibp@bancobpm.it.

Il presente documento è a solo scopo divulgativo e informativo e non sostituisce le informazioni contenute nei

documenti ufficiali del Fondo, che restano l’unica fonte normativa di riferimento dell’Ente.


